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Vìgili del Fuoco 

Nuove tariffe 
per interventi 
non urgenti 

M. mCCI-SAROINTINI 

H i ROMA. Da oggi chiamare I 
Vigili del Fuoco per motivi non 
d'emergenza costerà di più. La' 
Gazzetta Ufficiale ha pubblica
to ieri le nuove tariffe per gli in
terventi a pagamento: per 
esempio entrare nella propria 
abitazione con l'aiuto di 
un'autoscala di 30 metri coste
rà 126.000 lire e per un'auto
grù si pagheranno 100.000 lire 
l'ora. 

Ma cosa cambierà per il sin
golo cittadino? Praticamente 
nulla. La maggior parte delle 
chiamate che pervengono ai 
Vigili del Fuoco sono per moti
vi di soccorso urgente e, come 
è noto, quegli interventi sono 
totalmente gratuiti. Non è a ca
rico dell'utente neppure la te
lefonata. Quindi niente paura: 
se c'è un principio di incendio 
o una perdita di gas in casa, se 
il gatto e scappato sul corni
cione e non sapete come ri
prenderlo, non esitate a chia
mare I Vigili del Fuoco, non vi 
sarà addebitata alcuna spesa. 

Quali sono allora i servizi a 
pagamento? Per esempio la vi
gilanza e la prevenzione con
tro gli incendi, servizi che pos
sono essere utili a un cinema, 
a un teatro o alla caldaia di un 
condominio. Tuttavia in alcu
ne città è consideralo soccorso 
tecnico, e quindi a pagamen
to, anche il caso del cittadino 
che per sbadataggine si chiu
da fuori di casa dimenticando
si le chiavi. Con i vari distin
guo: se qualcosa bolle sui for
nelli, se un bambino è rimasto 
solo dentro casa, se è notte 
fonda o se si tratta di una per
sona anziana allora l'interven
to diventa di soccorso e quindi 
gratuito. Insomma, In verità, 
spesso i Vigili del Fuoco chiu
dono un occhio e considerano 
soccorso anche ciò che non lo 
è. 

Ma esistono città in cui la 
legge, che è stata varata nel 
1965, viene applicata con più 
severità. È il caso di Genova. 
«Se un cittadinorimane-chiuso 
fuori della sua abitazione - dv 
co ilfunzionartodi guardia del 
Comando dei Vigili dèi'Fuoco 
di Genova - si tratta di un soc
corso di tipo tecnico e quindi 
bisogna pagare la tariffa alle 
Poste prima del nostro inter
vento. Certo, se e notte le cose 
cambiano, diventa un'emer
genza e quindi il soccorso è 
gratuito». 

Lo stesso avviene a Venezia, 
solo che Invece di andare al
l'ufficio postale 11 cittadino di
stratto può pagare direttamen
te il vigile che gli apre la porta 
di casa. Ma non tutti sono d'ac
cordo. Secondo il comandante 
del Vigili del Fuoco di Milano, 
a Genova e Venezia non si ri
spetta la legge: «I servizi a pa
gamento erano previsti dalla 
legge 966 del 1965 ma nel 
1973 un decreto li ha aboliti 
delegandoli a servizi privati. 
Questo provvedimento fu pre
so a causa di una carenza nel
l'organico, poi nel 1990 un 
D.p.r. ha decretato il ripristino 
di questi servizi e, in questi 
giorni, ci è arrivata una circola
re che annuncia la prossima 
apertura della vigilanza e prcn-
venzione contro gli incendi. 
Per questo sono state anche 
stabilite le nuove tariffe. Ma fi
no ad oggi nessun intervento 
dei Vigili del Fuoco poteva es
sere fatto per motivi che non 
fossero di soccorso. D'altra 
parte nella sola Milano noi 
dobbiamo effettuare 100 inter
venti al giorno e spesso non 
c'è tempo per occuparci an
che delle cose non urgenti». 

Colpisce vicino a Pesaro il gruppo 
che ha insanguinato l'Emilia 
Tritolo e armi spianate 
per rapinare solo 7 milioni 

Ma i killer si tradiscono: sparano 
a freddo ai poliziotti che li fermano 
ma non hanno i proiettili per «finire» 
chi li ha visti bene in volto 

Ancora la «Uno», stavolta è rossa 
Commando assalta un ufficio postale, feriti 2 agenti 
Ancora una sfida: prima una rapina con dinamite a 
Pesaro, poi gli spari all'auto della polizia, con due 
feriti. Volevano finire gli agenti, che li hanno visti in 
faccia, ma non avevano più colpi. È tornata la ban
da della Fiat Uno (stavolta rossa). «Forse "com
mando" diversi si alternano nella stessa banda». 
«Qualcosa» è stato trovato nella Fiat Uno trovata a 
Torre Pedrera. I banditi si sono traditi? 

OAL NOSTRO INVIATO 

JCNNCRMILKITI 

Mi RIMIN1. È una sfida, e un 
cazzotto allo stomaco degli in
quirenti. Tutti cercano i delin
quenti della «Uno bianca» a Ri
mini, loro assaltano un ufficio 
postale a trenta chilometri di 
distanza, alla periferia di Pesa
ro. Ancora su una Rat Uno, 
stavolta rossa. Minacciano di 
fare saltare tutto, mostrando 
un candelotto di dinamite: ar
raffano sette milioni e poi -
mentre tornano verso Rimini -
sparano ad un'auto della poli
zia: feriscono due agenti, si av
vicinano per finirli, ma 1 proiet
tili - anche stavolta calibro 9 
Luger - sono esauriti. Lasciano 
i poliziotti a terra, e tornano a 
nascondersi nella -capitale del 
turismo», ir. attesa di un nuovo 
raid di sangue, di una nuova 
sfida. 
- Sono le 12,45, nell'ullicio 

postale di Santa Maria delle 
Fabbreccc ci sono la direttrice, 
due impiegati e la donna delle 
pulizie. Si presentano in due, 
con il volto coperto da calza
maglie. «Fuori i soldi, altrimenti 
facciamo saltare tutto». È la 
stessa tecnica usata a San Lo
renzo di Riccione il 4 luglio ed 
a Rimini il 9 agosto. Mostrano 
un candelotto di dinamite, in 
una scatola dalla quale esce 
una miccia. La direttrice sta
volta non fa resistenza: sa co
s'è successo le altre volte, 

quando per divellere la parete 
divisoria fra pubblico ed im
piegati è stato fatto brillare l'e
splosivo. Apre il portello, con
segna quanto c'e in cassa: set
te milioni e settecentomila lire 
in tutto. 

I banditi scappano a bordo 
di una Fiat Uno rossa (rubata il 
24 agosto a Pesaro). La lascia
no a poche centinaia di metri, 
a Cattabrìghe. Salgono su una 
Regata bianca, e come al soli
to mostrano una conoscenza 
perfetta delle strade, soprattut
to quelle meno frequentate. In
tanto è scattato l'allarme, in 
tutta la zona. Un vicesovrinten
dente ed un assistente di poli
zia (i nomi non sono stati resi 
noti, per motivi di sicurezza) a 
bordo di una Ritmo «civile», so
no impegnati in un altro servi
zio. Partono subito verso Pesa
ro e, in località Trepponti, ve
dono una Regata bianca, che 
si lascia superare dalle altre 
vetture. Si accodano, suonano 
il clacson, mostrano la paletta 
della polizia. La Regata rallen
ta, accosta, si ferma. I due 
agenti scendono dall'auto, e 
vengono Investiti dal prolettili, 
i primi dei quali sono sparati 
da uno dei banditi ancora se-

1 duto dentro l'auto/Trooolpi'fe-
i riscono l'assistente (prògnosi 
• trenta giorni), mentre l'altro 

poliziotto viene colpito da 
frammenti di vetro del para
brezza. A sparare e solo uno 
dei banditi, con una pistola bi
filare. Più di dieci colpi rag
giungono la vettura della poli, 
zìa, uno si conficca nel poggia
testa dei guidatore. In tutte 
vengono sparati, con la stessa 
arma, quindici o sedici colpi. I 
due agenti sono a terra, ed i 
bandito si avvicina, arma ir, 
pugno, per finirli. Ma non parto 
nessun colpo, il caricatore e 
ormai vuoto. Arrivano altre au
to, ed i criminali fuggono. 

L'assalto alle poste rischia di 
essere un «boomerang» per i 
banditi della Fiat Uno. Stavolta 
sono stati visti, nella piena luce 
del giorno, da due testimoni 
che non si lasciano intimorire 
e che, nel loro lavoro, sono 
abituati ad osservare bene la 
gente. L'agente ferito in modo 
leggero, in serata e stato di
messo e «nascosto»; l'altro e 
slato trasferito in un ospedali-
lontano. Una Fiat Uno di colo
re rosso era apparsa anche ,i 
Bologna, quando il 20 aprili; 
scorso I banditi uccisero, ali.» 
Pioppa, il benzinaio Claudio 
Bonfiglioli, 50 anni, e il suo ca
ne che cercava di difenderlo. 

•Qualcosa» fi stato trovato 
nella Fiat Uno bianca - targata 
Fo 750213 - usala nell'eccidio 
dei senegalesi e trovata nella 
sera di martedì a Torre Pedre
ra, beffardamente parcheggi;,-
ta proprio accanto alla stazio, 
ne, sotto I lampioni, davanti ad 
un negozio di frutta. «Qualco- ' 
sa», dicono gli inquirenti «che 
non e un'impronta digitale». 
«Non un capello, nulla dui 
quale si possa estrarre il Dna, 
ma qualcosa comunque utile». 
CTWTOt visloT,SQtòp^Jè^iii-n 

que-o sei gioirìi/a;,* la polvere • 
depwjp» ftf peBJBtfe che la 
Fiat uno sia stata abbandona-

ta subito dopo l'attacco ai se
negalesi. L'attenzione di tanti, 
davanti alla vettura, si e con
centrala subito sul sedile del 
guidalurc. «Doveva» essere tira
to all'ii idietro, come altre volte, 
per pK nncttere la guida ad una 
persor a molto alta. «Il Lungo 
ed il lasso»; cosi vengono in
fatti descritti, da ormai nume
rosi te: timoni, i due che spara
no da a Uno bianca. Stavolta il 
sedile era però in posizione 
nonni le. È stato rimesso a po
sto pn na dell'abbandono del
l'auto. «Credo invece - dice 
uno ilegli inquirenti - che 
quella del "Lungo" e del "Bas
so" si.'» una specie di leggenda 
metro ìiolitana. Certo, anche 
questa e un elemento, ma solo 
uno ilegli elementi, lo mi 
aspettavo, ad esempio, che il 
sedile fosse proprio in posizio
ne no'male». Il «Lungo» sareb
be alio circa 190 centimetri, il 
•Basi » - sui quarantanni, un 
po' cX pancetta - meno di 170. 
Il Basso ha anche un altro no
mignolo, il «Troglodita». «Ha la 
fronte bassissima, gli zigomi 
sporgenti, una faccia feroce». È 
lui che avrebbe sparato, dal 
posto accanto al guidatore, ai 
seneiulcsi dieci giorni fa, e ai 
carabinieri di Miramare. Chi 
non i • sorpreso per il sedile In 
posb ione normale pensa evi
denti, nenie che, in quella che 
viene chiamata la «banda della 
Uno bianca», non ci sia un solo 
«corr. mando» e che più perso
ne si diano il cambio nei diver
si attacchi. Perche a stragi di 
caral'iinieri, zingari, extraco-
muniuiri, ecc. vengono alter
nate meno «impegnative» rapi
ne a benzinai o uffici postali di 
periferia? «Forse - questa l'in
quietante risposta - è una sòr
ta M Iniziazione, una prova 

'Chiesta a chi vuole entrarenel 
commando». • 

Parla il sociologo: 
«Non è la solita 
criminalità organizzata» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O l d MARCUCCI 

• • BOLOGNA Una «Uno» 
bianca, un fucile ad alta velo
cità, tanti bossoli Luger cali
bro 9 lasciati sul terreno. È 
l'alfabeto scelto dagli uomini 
che, a bordo di un'utilitaria 
Fiat, seminano il terrore tra 
•Bologna e la Riviera. Quindi
ci delitti impuniti, un solo ti
po di firma. Da un parte si so
spetta l'azione di criminali 
diversi, non legati tra loro, 
che forse hanno semplice
mente copiato il sanguinoso 
«marchio di fabbrica». Dal
l'altra, risulta che azioni 
completamente eterogenee 
- un sanguinoso assalto a un 
campo nomadi (9 feriti) e 
una rapina a un distributore 
(nessun bottino, due morti) 
- sono state firmate quasi 
certamente dalla stessa ma
no. Un bel rebus per gli in
quirenti che danno la caccia 
agli assassini. Addirittura un 
«enigma» secondo Raimon
do Catanzaro, sociologo del
l'Università di Catania e diret
tore di ricerca dell'Istituto 
Cattaneo di Bologna, autore 
nell'88 di uno studio dal tito
lo «Il delitto come impresa, 
storia sociale della mafia». 

Perché' sempre la «Uno»f 
bianca? Ci troviamo di 
fronte allliiguaggio dLuna,-
nuova criminalità? 

La firma di un delitto e di so
lito un fatto di criminalità or
ganizzata, sia essa di tipo 
mafioso o terroristico. Que
st'ultima ipotesi sarei però 
propenso a escluderla. 

Perché7 
Perché assistiamo alla totale 
assenza di rivendicazioni 
che caratterizzò il terrorismo 
di sinistra, e alla mancanza 
di finalità abbastanza chiare 
che contrassegnarono quello 
di destra. 

Potrebbero però essersi 
verificate contaminazioni 
tra spezzoni di terrorismo 
in disarmo e nuove forme 
di criminalità... 

Questo non è da escludere 
Sul mercato della devianza e 
della criminalità le offerte di 
prestazioni e le professionali
tà disponibili tendono in un 
certo senso ad associarsi o a 
stabilire alleanze tempora
nee. Basti pensare a quella 
registrata in passato tra for
me di criminalità politico 
eversiva e un'organizzazione 
come la banda della Maglia-

• na (si sospetta addirittura 
che Domenico Balducci, uno 

' de^ST/cTT-eaTJirVraggìaSse' a' 
suo tempo su aerei del Sismi 

^e,viat<| ndr).,Contaminazio
ni-di quésto tipo'sono sem-

Trapani, gravissima denuncia del giudice Taurisano: sottratti verbali con le accuse a un ministro 

«La mafia è dentro questa Procura» 
Minacce di morte ed intimidazioni: Francesco Tau
risano, sostituto procuratore a Trapani, si è rivolto al 
presidente della Repubblica e al Consiglio superiore 
della magistratura. «Aspetto segnali dallo Stato - di
ce - altrimenti me ne vado». Per ben due volte, dal 
suo ufficio sono spariti documenti scottanti sugli in
trecci tra politica e mafia nel Trapanese. Alcuni di 
questi tirerebbero in ballo anche un ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

BB TRAPANI. Il tam tam delle 
indiscrezioni, in poche ore, 
aveva fatto il giro del palazzo. 
Rosario Spatola, il pentito del
la mafia trapanese, aveva ri
preso a parlare. Il 30 e il 31 lu
glio aveva deposto per la se
conda volta davanti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Francesco Taurisano. Episodi, 
particolari, cifre e dati circo
stanziati sui rapporti tra mafia 
e politica nel Trapanese: tutto 
era stato rigorosamente scritto. 
Spatola, poi, aveva firmato. Era 
tornato a parlare di Aristide 
Gunnella e del suo ruolo di 
«uomo d'onore», del senatore 
socialista Pietro Pizzo e della 

sua funzione di affiliato, del 
deputato regionale democri
stiano Francesco Canino, che 
per essere eletto avrebbe otte
nuto l'appoggio della mafia. 
Questa volta, però, Spatola 
aveva parlato anche di un mi
nistro in carica esponente di 
punta della politica siciliana. 
Sarebbe stato «organico» alle 

' cosche. Insomma: -Spatola, 
boss di Campobello di Mazara, 
affiliato alla famiglia trapanese 
di Natale L'Ala e in rapporti 
«d'altari» con il clan newyorke
se dei Gambino, aveva paralto 
molto, ce n'era abbastanza per 
richieste di autorizzazioni a 

procedere «1 avvisi di garanzia 
per mafiosi e parlamentari. 

Ma il 5 agosto, qualche gior
no dopo, quel verbale era sia 
sparito, non si trovava, qualcu
no lo aveva sottratto dalle catte 
del sostituto procuratore Tauri-
sano. Una talpa dentro gli uffi
ci del palazzo di giustizia? «Al
tro che talpe, qui siamo dì 
fronte ad un ben congegnato 
sistema di contrasto e di acqui
sizione di notizie e di materiale 
investigativo relativo a proce
dimenti penali in corso. La rr a-
fia é penetrata dentro stanze 
nelle quali si dovrebbe operi.ro 
per l'affermazione della legali
tà costituzionale». Insomma, 
cosa nostra è dentro il tribuna
le: è questa la denuncia del 
magistrato. Un anno fa gli fe
cero trovare sulla scrivania una 
busta gialla sigillata. Dentro 
c'erano tre pallottole inesplo
se. Era soltanto il primo avver
timento, la prima minaccia di 
morte. L'ultimo «messaggio» 
l'ha ricevuto nelle scorse setti
mane. «Le cosche preparano ' 
un attentato contro il giudice 
Taurisano», confidano voci l«-
ne informale. Francesco Tauri-

sane 40 anni, napoletano, da 
un anno e mezzo passa le sue 
giortiatc tra il terzo e il quinto 
piano del palazzo di giustizia, 
tra il suo ufficio di sostituto 
procuratore della Repubblica 
e l'iippartamento blindato che 
gli hanno messo a disposizio
ne dentro il tribunale. Una vita 
da assediato. Dovrebbe pro
teggerlo dalla vendetta della 
malia. Ma Cosa nostra sembra 
noi: conoscere ostacoli e non 
perde occasione per far sapere 
che lo tiene d'occhio e che 
noi' ti;mc le porte e le finestre 
blirdatc di quelle stanze del 
tribunale. Insomma: in quel 
palazzo non debbono esistere 
segnali ed inchieste sottochia
ve. 

Un altro esempio? Risale al
la M orsa estate e riguarda altri 
fascicoli spariti dalle stanze 
dello stesso magistrato. Erano 
relalivi ad un'indagine in cor
so, condotta a tappeto su tutti 
gli appalti pubblici aggiudicati 
dall'85 in poi. Centinaia di mi
liare i spartiti sempre tra le stes
se ditte, sempre tra una decina 
di tf-xissi imprenditori trapane
si. \ settembre, sulla base di 

quei documenti, sareblic scal-
tato il sequestro eli documenti 
e di cantieri, che avrebbe coin
volto una decina di imprese 
«chiacchierate». Tra gli appunti 
e i documenti sottratti a Tauri-
sano, quelli che riguardano 
Andrea Bulgarella e Gioacchi
no Sciacca. 

Quest'ultimo • e stato già 
coinvolto nello scandalo del
l'appalto del palazzetto dello 
sport di Trapani. Secondo un 
rapporto dei carabinieri, quel
la gara era stata truccata. Poi, 
da tre miliardi l'appalto è salito 
a 10. Insomma: dopo cinque 
anni quell'opera non e stata 
ancora completata. 1 magistra
ti trapanesi non hanno mai 
preso in considerazione nem
meno la richiesta di sequestro 
dei cantieri avanzata dagli uffi
ciali dell'Arma. 1117 agosto del 
1990 quel dossier su appalti 
mafia e politica nel Trapanese, 
sul quale aveva deciso di lavo
rare Taurisano, si è come vola
tilizzato. Furti misteriosi, avve
nuti, uno dopo l'altro, dentro 
le stanze di un tribunale. Fran
cesco Taurisano ha raccontalo 

La «Uno» ritrovata a Torre Pedrera 

pre possibili e nella misura in 
cui ci troviamo di front!' a 
contaminazioni non abbia
mo il linguaggio puro di que
sta o quella componente. 

I messaggi della criminali
tà sono di solito perspicui. 
Un esempio per tutti, il 
«sasso In bocca» della ma
fia. Nel caso della «Uno» si 
è spesso costretti a deci
frare del veri e propri ge
roglifici. 

Infatti il linguaggio di quei 
deltti sembra più che altro 
una forma di autoriconosci
mento. La traduzione po
trebbe essere: «Abbiamo 
strumenti con cui agiamo e 
che ci consentono di fi rei ri
conoscere, vi dimostriamo 
che siamo in grado di s:V are 
con successo le lorze dell'or
dine». Esiste solo la rivendi
cazione dell'uso di uno fru
mento, sia esso un'arma o 
un'automobile, ma non l'in
dicazione di una finalità. 

Sparano come Rambo, esi
biscono tecniche militari, 
uccidono per nulla. Sem-
bradi scorgere in filigrana 
la presenza di subculture 

* giovanili, tracce-drsupifro-
mismo, fotogrammi rubati 
all'ultima generazione di 
film di guerra. 

Io tenderei piuttosto a sottoli
neare un altro fatto: ir. Emilia 
Romagna ci troviamo di fron
te - e in futuro il fenomeno è 
destinato ad accentuarsi - a 
un classico esempio di cultu
re diversi.', di sottoculture che 
vengono da diverse parti del 
mondo. L'immigrazione è 
accentuata dalla ricchezza di 
queste zone. Questa regione, 
come tutte le società ncche, 
tende a produrre particolari 
squilibri e quindi a creare for
me particolari di devianza. 

Vuol dire che ci troviamo 
di fronte a un fenomeno 
criminale legato a un raz
zismo incipiente? Bisogna 
cercare una spiegazione di 
quanto avviene soprattut
to nei delitti contro immi
grati e nomadi'.' 

In questo senso depone in
dubbiamente i! fatto che al
cuni di questi delitti siano 

• stati compiuti contro obiettivi 
particolari come i nomadi e 
gli immigrati. Ma ci sono an
che episodi diversi come le 
rapine ai distributori e gli 
omicidi dei benzinai. In alcu
ni casi commessi dallo stesso 
gruppo di fuoco. Ci troviamo 
di fronte a un enigma, speria 

' mo che riescano presto a ri
solverlo . '. • 

la storia dei dossier spariti in 
un esposto inviato al presiden
te della Repubblica e al Consi
glio superiore della magistratu
ra. Adesso attende di essere 
ascoltato. «Aspetto segnali da 
Roma - afferma - altrimenti 
me ne vado: lo Stalo non ha 
mai dichiarato guerra alla ma
fia e il livello dì rischio è inim
maginabile. Non dimentichia
mo che in questa città sono 
stati uccisi magistrati come 
Giaccio Montalto e Giacomelli, 
che si e compiuta una strage 
per cercare di annientare Car
lo Palermo, che si è ucciso un 
giornalista come Mauro Rosta-
gno». L'inchiesta sulla sua 
morte? «È ancora ferma, sol
tanto per II fallito attentalo a 
Carlo Palermo si e celebrato 
un processo e siamo ancora in 
attesa dell'appello. Qui si vive 
assediati, circondati da un si
stema che ti isola e che cerca 
di distruggere chi non ci sta». 
Isolamento, ostilità tra gli slessi 
colleghi magistrati, fuga di no
tizie riservate, furti di atti giudi
ziari. Trapani: 120 imprese fi
nanziarie, un numero quasi 
analogo di sportelli bancari, 

E»——la^y» '»* .» 

Il corpo del giudice Ciaixlo Montalto. ucciso nel T-apanesc nel 1983 

un movimento di denaro enor
me per una provincia e. soli 
500mila abitanti. Una realtà 
dove tutto viene ammortizzato. 
I riflettori si accendon:» pun
tuali dopo ogni omicidio ec
cellente e tornano a spegnersi 
altrettanto puntualmente 
quando il clamore è appena 
passato. Cosi quel sistema di 

potere diventa ogni giorno più 
inquelante, ogni giorno più pa
ludato. Taurisano denuncia la 
sua solitudine, U sua dispera
zione. Parla dei colleglli uccisi, 
di Scopelliti e di Uvatino. Pro
prio pensando a loro ha deci
so di parlare: «Ut cosa che mi 
fa più male - dice - e sapere 
che si sono portati nella tomba 
il segreto che li ha uccisi». 

CHE TEMPO FA 
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E A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me
teorologica sulla nostre, penisola è sem
pre controllata dalla propagine meridio
nale di un'area di alta p-essione che ha II 
suo massimo valore localizzato sulla 
Gran Bretagna e la pen sola scandinava. 
Alle quote superiori si rinforza un flusso 
di correnti moderatamente fredde di or i
gine continentale che si dirige verso le 
regioni balcaniche e meno dirottamente 
verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla lascio alpina e 
le località prealpine, sulle Tre Venezie 
sulle regioni dell 'alto, medio e basso 
Adriatico nuvolosità irregolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. 
Durante le ore pomeridiane sono possi
bili piovaschi o temporali specie in pros
simità dei r i l ievi. Condizioni di variabil ità 
con alternanza di a n n u v o l a m i ti e schia
rite sulle altre regioni dell 'Italia setten
trionale e dell 'Italia centrale. P-evalenza 
di cielo sereno o scarsamente -nuvoloso 
sulle regioni meridionali. In diminuzione 
la temperatura specie nulla fascia orien
tale della penisola. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: alto e medio Adriatico mossi, leg
germente mossi oca lmi gli altr mari. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino * 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
21 
21 
21 
20 
20 
25 
18 
19 
20 
17 
19 
17 

27 
27 
26 
26 
29 
26 
22 
29 
30 
33 
31 
28 
29 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
21 
11 
14 
14 
15 
14 
16 

21 
31 
20 
26 
?1 
29 
20 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Homa Flumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
22 
23 
15 
20 
23 
17 
22 
23 
26 
23 
19 
17 
20 

np 
33 
30 
23 
27 
33 
22 
28 
32 
30 
29 
31 
31 
32 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
14 
19 
14 
14 

np 
np 

22 
36 
19 
31 
26 
19 
np 
np 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 

Ore 

8.30 Gorbaciov è più f urte? 
Da Mosca Sergio Sergi, in 
studio Adriano Guerra 

9.30 Jugoslavia: venti di 
guerra? 
Da Lubiana il parere di 
Pete Bekesc, parlamenta
re sloveno 

Ore 10.15 II golpe, il ritorno di Gor-
baciov, la fine del Pcus: 
io l'ho vissuti cosi. 
Parla il senatore Antonio 
Giolitti 

Ore 16.15 Urss-Jugoslavla: due 
crisi a confronto. 
Servizi e commenti da 
Mosca e Belgrado 
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